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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Commissari interni, adieu.
Dal prossimo anno gli esa-

mi di maturità si torneranno a
fare con docenti esterni all’isti-
tuto e alla classe dei maturan-
di. Magari non tutti gli esami-
natori, solo la metà forse, ma co-
munque le prove finali del cor-
so di studi superiori non saran-
no più solo un affare interno. È
quanto prevede un provvedi-
mento a cui sta lavorando il mi-
nistero della pubblica istruzio-
ne (approvato definitivamente
la scorsa settimana il decreto
sullo spacchettamento dei dica-
steri, è tornata la vecchia dizio-
ne). Che deve trovare la quadra,
soprattutto sul fronte finanzia-
rio. Ritornare ai commissari
esterni comporta infatti un au-
mento inevitabile di quei 103
milioni di euro di finanziamen-
to stanziati quest’anno. Diven-
ta allora decisiva la posizione
del dicastero dell’economia, po-
co propenso a un aumento della
spesa pubblica. 

Si tratterà probabilmente di
un disegno di legge, che potreb-
be essere presentato al consiglio
dei ministri dell’8 agosto. Fio-
roni pare infatti intenzionato a
percorrere su questo fronte la
via parlamentare, a non chiu-

dere quella porta aperta dal cen-
tro-destra (Udc e An, in parti-
colare) al dialogo. Dialogo (si ve-
da ItaliaOggi di martedì scorso)
ovviamente circoscritto ad alcu-
ne riforme, come quella degli
esami di maturità, appunto.
Non certo sul pacchetto com-
plessivo della legge Moratti,
che il ministero sta smon-
tando per via amministrati-
va. Un dialogo che è stato già
testimoniato la scorsa setti-
mana al senato, quando qua-
si all’unanimità l’aula ha ap-
provato definitivamente il de-
creto che stanzia i fondi neces-
sari per pagare i commis-
sari d’esame.

A oggi, hanno
lavora to  un
presidente per
ogni sede sco-
lastica (5.425),
con almeno
due  c lass i
maturande,
per 21.697
classi, sei i
commissari
per  ogn i
commissio-
ne. Si aggi-
ra sui 19 mi-
la euro il costo
per ogni istitu-
to, 393 euro il

compenso per ciascun esamina-
tore. A cui si aggiungono il for-
fait per le spese di trasferta (170
euro per i presidenti, 168 per i
semplici commissari). Tra l’al-

tro, il servizio bilan-
cio di palazzo Ma-

dama ha evi-
denziato l’ano-
malia della tra-
sferta, giacché
la cosiddetta
diaria è stata
s o p p r e s s a

dall’articolo 1,

comma 213 della legge n.
266/2005 per tutti i dipendenti
pubblici. E non si capisce perché
invece nella scuola sia ancora
pagata.

In discussione anche la figu-
ra del presidente unico per tut-
ta la scuola («presiede da notaio
un gruppo non tollerabile di
commissioni», ha detto Fioroni).

Il faccia a faccia con l’Econo-
mia sarà dunque decisivo per
decidere la composizione e i
compensi delle future commis-
sioni. Ci sono poi altri profili, che
non hanno rilievi finanziari, su
cui il ddl è deciso a intervenire:
è il caso dei crediti e debiti for-
mativi con cui gli studenti van-
no a sostenere la prova finale. È
sempre Fioroni a spiegare, que-
sta volta alla camera, la nuova
strategia: «Dovremo anche
prendere in considerazione la
certezza dei debiti che devono
essere stati saldati dagli stu-
denti prima dell’esame fina-
le. Dovremo prendere, inol-
tre, in considerazione quan-
do, dove e chi ha diritto ad
anticipare la conclusione dei
cinque anni di studio, così co-
me la possibilità di scambi
tra docenti universitari e di

scuola, per un migliore orien-
tamento». 

E intanto il ministero si ap-

presta, per mezzo dei direttori
scolastici regionali, a revocare la
concessione della parità scola-
stica a 20 istituti privati, al ter-
mine di una tornata di ispezio-
ni che ha riguardato anche le se-
di degli esami di maturità: in 50
casi sono stati riscontrati irre-
golarità insanabili negli esami
dei cosiddetti privatisti, tali da
far annullare le prove. Nessuna
fuga di notizia, invece, delle
tracce degli scritti. Controlli an-
che sulla residenze dei privati-
sti: a circa 2 mila candidati è sta-
to imposto lo spostamento in
istituti statali o la riassegna-
zione a istituti delle località di
effettiva provenienza.

Ma il fronte più caldo è stato
quello della verifica del posses-
so dei requisiti previsti dalla leg-
ge perché le scuole private pos-
sano fregiarsi del riconoscimen-
to della parità. Il riconoscimen-
to che consente di operare nel
settore pubblico e di avere i re-
lativi finanziamenti. Le viola-
zioni più gravi riscontrati dagli
007 del ministero vanno dal ri-
spetto del contratto di lavoro per
i dipendenti (in alcuni casi è sta-
to riscontrato l’utilizzo di do-
centi privi dell’abilitazione
all’insegnamento) alla sicurez-
za degli edifici. (riproduzione ri-
servata)

In arrivo il decreto di riforma. Intanto gli 007 del ministero revocano la parità a 20 istituti privati

Maturità, tornano i prof esterni
Niente più esami di stato con i docenti dello stesso istituto

DI ANTIMO DI GERONIMO

Il prossimo anno scolastico inizierà sen-
za tutor. Lo prevede un accordo siglato
all’Aran ieri pomeriggio tra i rappresen-
tanti dell’amministrazione dei sindacati
della scuola.

La cancellazione del tutor deriva dalla
disapplicazione delle norme che ne preve-
dono l’introduzione. È ciò ha come conse-
guenza anche l’eliminazione del portfolio.
Che aveva come premessa l’esistenza del
tutor al quale competeva la relativa com-
pilazione. L’accordo prevede anche il
mantenimento della scansione annuale
della mobilità del personale scolastico. E
la disapplicazione delle disposizioni che
prevedevano l’introduzione di apposite fi-
gure professionali per consentire gli anti-
cipi nella scuola materna.

Disapplicata anche la normativa che
consentiva alle scuole di assumere esperti
con contratti d’opera per introdurre nuovi

insegnamenti opzionali e facoltativi nel
piano dell’offerta formativa.

Insomma, dal 1° settembre prossimo
le scuole primarie (le più colpite dagli ef-
fetti dell’introduzione del tutor) potran-
no mandare in soffitta la maestra pre-
valente e potranno reintrodurre l’orga-
nizzazione modulare. E anche le scuole
dell’infanzia e le scuole medie potranno
ritornare all’organizzazione precedente
del lavoro, azzerando le gerarchie intro-
dotte dalla riforma Moratti. «A settem-
bre gli insegnanti potranno andare a la-
vorare con maggiore serenità, senza tu-
tor e senza portfolio», ha detto Rino Di
Meglio, coordinatore nazionale della Gil-
da degli insegnanti a margine dell’in-
contro. «E ciò anche grazie alla Gilda,
che ha sollecitato per prima l’ammini-
strazione e le organizzazioni sindacali»,
ha concluso Di Meglio, «affinché si giun-
gesse a un accordo in tempo utile per l’av-
vio dell’anno scolastico». «L’intesa rag-
giunta è positiva», mette in evidenza
Massimo Di Menna, segretario genera-
le della Uil scuola, «perché contribuisce
a dare elementi chiari e concreti agli in-
segnanti e alle scuole del primo ciclo
dell’istruzione già per l’avvio del prossi-
mo anno scolastico e punta sul valore del-
la professionalità degli insegnanti e sul-

le opportunità organizzative e didattiche
dell’autonomia scolastica».

Si conclude, dunque, con un colpo di
spugna l’annosa querelle sul tutor che,
nella passata legislatura, ha opposto sin-
dacati e amministrazione in un lungo
braccio di ferro.

Ecco una breve esposizione dell’antefat-
to.

Il tutor. La figura è prevista dal decre-
to legislativo 59/04 che all’art. 7, quinto
comma, dopo aver confermato che il perse-
guimento delle finalità della scuola pri-
maria, assicurato dalla personalizzazione
dei piani di studio, è affidato a docenti re-
sponsabili delle attività educative e didat-
tiche, dispone e delinea la figura del tutor.

Dal medesimo articolo, al comma setti-
mo, si evince che il dirigente scolastico as-
segna i docenti alle classi, e quindi anche
il docente tutor, sulla base dei criteri ge-
nerali definiti dal collegio dei docenti. 

Perlomeno stando a quanto riportato in
una circolare emanata dall’ufficio scolasti-
co regionale della Sardegna il 21 settem-
bre  2004  (d i spon ib i l e  su l  s i t o :
http://web.tiscali.it/direzionegenerale/rifo
rma.htm).

Il portfolio. Il docente tutor cura an-

che il portfolio: un nuovo tipo di pagella,
per la cui compilazione si è sempre navi-
gato a vista, a causa dell’incertezza del
quadro normativo che avrebbe dovuto re-
golarne l’impiego. Per cercare di tampo-
nare la situazione il ministero dell’istru-
zione, nella scorsa legislatura attivò an-
che un servizio di faq sul sito internet di
viale Trastevere: http://www.istruzio-
ne.it/argomenti/portfolio_faq.shtml.

Ma per il tutor ci vuole il contratto.
Il tutor e il portfolio, però, sono adempi-
menti che integrano e modificano la pre-
stazione professionale dei docenti. E sicco-
me il rapporto di lavoro è regolato dal con-
tratto, per introdurre il tutor, l’ammini-
strazione centrale avrebbe dovuto stipu-
lare un apposito contratto con i sindacati
rappresentati della scuola. La trattativa,
peraltro, venne avviata il 14 ottobre 2004.
E in quell’occasione l’Agenzia per la rap-
presentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (Aran) consegnò ai sin-
dacati una bozza di articolato che, però,
prevedeva retribuzioni minime per coloro
che avrebbero dovuto svolgere l’incarico.
Ciò indusse i sindacati a non accettare la
proposta e, da allora, non si è saputo più
nulla. Salvo riprendere il discorso ieri, 17
luglio, e chiudere rapidamente la trattati-
va con la stipula dell’accordo. 

Il giornale dei professionisti
dell’istruzione

è in edicola ogni martedì

Tramontano tutor e portfolio

Giuseppe
Fioroni
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